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L a gh i e T is c i n e .

. ¿ 39 ) Insinuatam i fra queste nostre isolette $ 
da che principiarono gli edifizj e gli interramenti 
a m oltiplicarsi, certi seni appellati Laghi e Pisci­
ne dai nostri Maggiori , nome poi restato alle 
strade stesse da che quei seni furono abbonati 
In quelle piscine o laghi principalmente nuotava 
la gioventù . C iò  ricaviamo da un monumento 
nel Cod. del P. appartenente all’ anno 1314.  A n g e ­

lus H erem ita  ,  anno 1 3 x 2 ,  cum  esset fe r e  anno- 

rum  10 0 , re sp o n d it,  quoti bene v i d i t  d itia m  p is c i-  

tia m , &  ib i  in tu s se b a ln e a v it . E  da questo luo­
go intendiamo , che il nuoto in Venezia non so­
lo facevasi in certi seni formati dall’ acqua medi- 
terranea , ma eziandio che propriamente usavasi in 
Vece di B agni • Dicevansi ancora T is c a r ia  . Una 
piscina eravi a S. Benedetto . Corn. X I I , 275. 
Famoso era altresì il Lago di S. Daniele , che 
nel 1325 fu dal Principe acquistato per uso dell’ 
Arsenale, ed era posto in  confinio S. T e t r i  de C a ­

stello  , cum  suo a g g e re ,  &  terra  illa  &  fu n d a m e n -  

ta t o t a ,  super qu a m a  domus lig n e a , &  m olendi- 

na duo erant ¡¡e d ifica ta . Sem bra, che tutto il la­
go si stendessè da S. Pietro a S. B iag io . Ved. T e -  
manza V en . 76. Corn. V I , 172.  Ma forse il più 
vasto di tutti era quello di S. Pantaleone , i di 
cui confini in una Carta di donazione del 1 2 2 2 ,  
nel Corn. I I ,  3 6 7 ,  così s’ assegnano : "Partim  fir­

m a i in  proprietatib us C ontraffa  e ju s d m  S . T a n ta -
leonis 3


